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Un’associazione con esponenti di tutte le culture politiche per la valorizzazione della città

Nasce la Fondazione mediterranea

Le adesioni di Bianchi, Neto, Monorchio, Rizzica, Aloi e Nava

Antonietta Catanese

Nasce la “Fondazione mediterranea per la promozione e lo sviluppo della città metropolitana dello Stretto”. E viene alla luce quale naturale propaggine dell’Associazione mediterranea Rhegion, presentata alla città lo scorso giugno e presieduta da Vincenzo Vitale. “Il passaggio tra il discettare su Reggio e l’azione a favore di Reggio ha un solo nome: diventare ggini”. Trae spunto dal pensiero di Camus Vincenzo Vitale per chiarificare lo spirito con cui opera l’associazione e l’identità della costituenda Fondazione.

“Né a destra, né a sinistra, ma con la nostra città contro gli antichi vizi della politica calabrese” – ha puntualizzato Vitale ieri mattina presso il Centro studi dell’Università Mediterranea nel presentare il programma di lavoro e gli obiettivi da raggiungere. Al fianco di Vitale, i soci dell’associazione ed i partners della nascitura Fondazione: Rosetta Neto Falcomatà, Antonio Monorchio, il vicesindaco Giovanni Rizzica, il rettore Alessandro Bianchi. Ed ancora Fortunato Aloi e l’assessore alla cultura Rocco Nava in rappresentanza del Comune di Villa San Giovanni, già partner istituzionale dell’associazione. Una testimonianza evidente della piena adesione dei vertici amministrativi e culturali del territorio, coesi nella volontà di dare realtà alla “città metropolitana dello Stretto”. L’Associazione mediterranea ha pensato alla “fondazione cittadina” per realizzare “Un’idea di città” ha detto Vitale – che “diverrà la rivista della Fondazione, crogiuolo di riflessioni etiche ed estetiche sulle ipotesi di sviluppo della nostra città euromediterranea”. Antonio Monorchio ha plaudito all’autoaffermazione “quale strumento da cui nasce il confronto con gli altri, necessario per costruire qualcosa di importante”.

Nel ribadire l’orgoglio di far parte dell’associazione Mediterranea Rhegion e della nascitura Fondazione, Rosetta Neto Falcomatà ha sottolineato la ricchezza che proviene dall’interazione e dal confronto fra i soggetti che operano per la crescita della città, pur con finalità e mezzi differenti: “La Fondazione Falcomatà traccia un percorso sociale e culturale nel nome di una persona che ha amato Reggio, la Fondazione Mediterranea segue un percorso in nome di una città”.

“Il partenariato è ampio e qualificato – ha concluso Rosetta Falcomatà – si può dunque sperare bene”.

Sulla “Doverosa dimensione “aperta e pragmatica” della Fondazione” si è soffermato invece il vicesindaco Giovanni Rizzica. “Creare la città metropolitana dello Stretto con la realizzazione di infrastrutture e grandi opere per passare poi al suo riconoscimento normativo – ha detto Rizzica – ed allo stesso tempo aprirsi alla vicina Sicilia orientale per dare un’identità allargata e compartecipata ad una città che vuole superiore i suoi confini”.

La parola-chiave si conferma la “Mediterraneità”. Il rettore Alessandro Bianchi l’ha definita il “Dna di Reggio Calabria”, una “identità che la città ha acquisito nel suo significato più pieno”.

“La Fondazione Mediterranea per la città metropolitana dello Stretto ne è la prova tangibile – ha concluso il rettore – soprattutto perché si propone come soggetto che partorisce idee, che diviene faro, in maniera autoctona, di una urbs che cresce sotto il profilo etico ed estetico”.

Il Rettore ha infine espresso grande soddisfazione per questa richiesta di collaborazione giunta dalla Fondazione, quale realtà “Cittadina”, all’università, ed ha messo a disposizione della Fondazione stessa il Last, laboratorio operante all’interno dell’ateneo ed indirizzato allo studio delle specificità dell’Area dello Stretto.

